· Ai Consigli di intersezione ed interclasse 

delle scuole del I Circolo Didattico

· Al Sindaco

· All’Assessore alle politiche scolastiche

· Al Presidente del Consiglio Comunale

· Ai Dirigenti scolastici 

· Ai Presidenti dei Consigli di Istituto

Oggetto:
riorganizzazione rete scolastica

Intervengo con un consapevole e voluto ritardo nella copiosa corrispondenza scaturita dalla proposta deliberata dalla Giunta nel 29 ottobre u.s., per puntualizzare alcuni aspetti ed avanzare delle modeste proposte.

Il Consiglio Comunale non ha mai trattato l’argomento perché ritenuto di competenza della Giunta Municipale, che ha informato la commissione consiliare all’inizio del percorso quando tutte le soluzioni erano in campo, ma non ha espresso alcun parere formale; ha poi svolto una seconda riunione, a provvedimento adottato, convocata in seguito alla lettera del Dirigente del I circolo.

Non desidero tuttavia sottrarmi ad un giudizio che mi viene sollecitato, e quindi rendo noto che il parere espresso dalla Giunta è da me ritenuto tanto legittimo e responsabile quanto discutibile nella metodologia sostanziale della consultazione e nel merito dei suoi contenuti, e di questo rendo atto dopo avere letto atti formali e corrispondenza incrociata che denotano l’assenza di una necessità stringente di natura funzionale, istituzionale e politica circa le proposte in campo.

Condividere tuttavia questa valutazione con altri non aiuta il nostro sistema scolastico territoriale e quindi preso atto di ciò che è stato deciso, oggettivamente non più materia di dietrofront istituzionali ed amministrativi, faccio mia la necessità di passare ad altra fase e di concordare forme e tempi della nuova organizzazione.

Condivido quindi le proposte di alcuni genitori che invitano ad una di verifica di un rinvio del dimensionamento per coinvolgere maggiormente tutti i soggetti in campo.

Quanto ciò sia possibile non sono in grado di verificarlo direttamente, ma chiedo formalmente al Sindaco di farsene carico in maniera diretta presso le istituzioni competenti, e convochi al più presto una riunione con genitori ed insegnanti che hanno sollecitato questa discussione.

Ogni decisione di governo è oggetto di aspri confronti, ma la sensazione personale è che sul fronte delle relazioni istituzionali con il mondo scolastico il Patto per la Scuola, talvolta individuato come un luogo deputato, è lontano dall’essere uno strumento regolatore efficace di questo rapporto, a volte vissuto come l’atto che distribuisce soldi e progetti, che necessiterebbe invece di una più ampia verifica che possa essere promossa dal Consiglio Comunale e dai Consigli di Istituto.

Qualcosa non ha funzionato in questo caso, e forse in qualche altro, non sempre per responsabilità dell’Amministrazione Comunale, ed i genitori dovrebbero avere un diritto di consultazione non esaurito all’interno delle sedi del Consiglio di istituto, dove comunque spesso svolgono un ruolo anche più responsabile delle categorie dei lavoratori della scuola, e dove i tempi del confronto istituzionale non permettono una diffusione delle notizie di “prima mano”.

Ciò che è successo è nel merito infatti anche un preoccupante corto circuito comunicativo, in cui è mancato un vero e proprio strumento di verifica di dati e notizie, e pertanto mi auguro che tutti i soggetti coinvolti trovino il modo di svolgere il proprio ruolo, come hanno sempre fatto, per migliorare il nostro sistema scolastico pubblico, che oggi può riporre le sue speranze solo su una forte sinergia nei territori di comunità educative libere e di enti locali autonomi ed efficienti, poiché il Governo, come è noto, ha scelto altre priorità.

Colgo l’occasione per augurare a tutti buone feste.

Il presidente

